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ANSV: la RESA, le Public Safety Zone, sono state dimenticate 

Il Rapporto Informativo ANSV 2005, emanato lo scorso mese di maggio 2006, ha incredibilmente trascurato del tutto due questioni fondamentali. Indispensabili per mettere in sicurezza le piste di  numerosi aeroporti italiani localizzati negli agglomerati urbani/metropolitani e/o a ridosso di viabilità, corsi d’acqua ed altri “ostacoli” presenti in quelli che dovrebbero essere gli spazi di sicurezza ad inizio e fine pista.

Lungo i cosiddetti coni d’atterraggio e di decollo, le zone nelle quali avvengano la maggioranza degli incidenti aerei.

Dopo che per due Rapporti consecutivi l’ANSV aveva focalizzato questa criticità, senza tuttavia trovare soddisfacenti risposte o perlomeno impegni di medio/lungo periodo, improvvisamente RESA e PSZ finiscono nel dimenticatoio.

 E’ stato solo una dimenticanza, ancorché imperdonabile, per un organismo d’analisi e ricerca, prontamente reintegrabile con una nota informativa accessoria o correttiva, o invece della RESA e della PSZ non c’è più necessità?

Quanti scali italiani avrebbero in realtà estrema urgenza di disporre RESA di 240 metri ad inizio e fine pista in aggiunta alle Public Safety Zone?

Com’è noto se le RESA sono spazi a protezione degli aeromobili e degli occupanti interessati da atterraggi corti e lunghi, le Public Safety Zone sono mirate alla protezione dei cittadini/residenti nell’intorno aeroportuale ma anche dei viaggiatori degli autoveicoli in movimento sulla viabilità attigua ai recinti aeroportuali.

Cosa intende fare l’ANSV?
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